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CALVISANO Il Cammi non si ferma
nemmeno davanti ai resti del Viadana:
mostra gli occhi da tigre e impiega meno
di 3 minuti a chiudere la pratica della
qualificazione alla finale, mezz’ora per
conquistare un ormai ininfluente punto
di bonus e l’intero match per seppellire i
tradizionali rivali sotto il passivo più pe-
sante di tutti tempi nella storia delle sfi-
de fra le due squadre: 65-14. Il massimo
distacco, prima di ieri, era il 29-9 del 1°
dicembre 2001, una vita fa.
In vantaggio di 11 punti dopo il match di
andata, il Cammi era già a più 18, nel
computototale, dopo nemmeno 5 minu-
ti. Poi, più ventotto al quarto d’ora e so-
pra di quarantacinque al riposo (41-7).
Tant’è che al trentesimo del primo tem-
po, sul 34-0, Guidi già esortava i suoi a
lavorare per la finale di sabato prossimo,
anche quella al Peroni-San Michele.
La meta di Sintich, subito dopo quella
raccomandazione del coach livornese,
in una delle rare apparizioni del Viadana
nella metà campo avversaria, dice che
Guidi farà bene a mantenere alta la con-
centrazione dei suoi per tutta la settima-
na. E difatti l’allenatore si è arrabbiato
nel secondo tempo quando un’altra in-
cursione di Pizarro ha mandato in meta

Robertson, proprio sottoi pali. Certe am-
nesie difensive della linea arretrata (Pi-
zarro sempre pericoloso in mezzo al
campo, gli avversari un po’ troppo peri-
colosi al largo) la prossima settimanapo-
trebbero essere letali con un’altra squa-
dra. «Ci lavoreremo», dirà Guidi negli
spogliatoi, dopo il fischio finale.
La storia della partita era già ampiamen-
te scritta nella formazione degli ospiti,
usciti con la prima linea disintegrata dal
match di andata. E, infatti, i mantovani
ieri si sono visti punire con una meta tec-
nica alla prima mischia del match, tra-
scorsi sì e no 150 secondi di gioco. Poco
doposiè fatto maleanche Cagna (sospet-
ta rottura del tendine d’Achile) e al suo
posto è entrato, Greco, classe 1994: per
gli ospiti è stata altra pioggia sul bagna-
to. Nei primi quaranta minuti, le cinque
mischie assegnatedall’arbitro al Calvisa-
no hannoprodotto altrettanticalci di pu-
nizione per i padroni di casa e due mete
tecniche. Detto brutalmente, ogni volta
che i due pack si sfidavano in mischia
chiusa era come assistere a un duello tra
uomo col fucile e uno con la pistola ad
acqua. Ma, anche dietro, il Cammi non
scherzava: Zdrilich e Belardo, due inde-
moniati, placcavano e rubavano tutto
quel che c’era da placcare e da rubare,
palloni s’intende. De Jager ha segnato in
prima fase da touche, lo stesso Zidrilich
ha punito un’indecisione di Apperley
schiacciandogli la palla sotto il nasoe Ha-
imona ha concretizzato l’ennesimo at-
tacco giallonero con un’altra meta sotto
i pali. Nel secondo tempo, Panico, entra-
to al posto di Lovotti, ha dato ulteriore
verve agli attacchi del Cammi, con pene-
trazioni furiose e grande presenza fisica.
La meta di Hehea, trascorsi ottanta mi-
nuti di gioco, dice che il Calvisano non
ha mai alzato il piede dall’acceleratore,
si è preso qualche pausa, ma ha giocato
fino alla fine con la fame di chi non si ac-
contenta e non è mai pago.
Rovigo e Mogliano (le due squadre si af-
frontano nel match di ritorno oggi alle
16, diretta RaiSport1, andata 22-19 per i
polesani), sono avvertite: per lo scudetto
bisognerà passare da Calvisano.

Gianluca Barca

Serie B Lumezzane, un momento atteso da 50 anni
Ancora 80 minuti fra il Patarò e la promozione in A: e Frascati non è per nulla rassegnato

CALVISANO Vittoria «senza se e senza ma» per
un Cammi Calvisano in splendida forma: «Ci
siamo guadagnati il diritto di giocare la finale in
casa arrivando primi nella regular season,
vincendo 19 gare consecutive, e con ragazzi che,
grazie al loro comportamento durante tutta la
settimana, mi rendono fiero di essere il loro
allenatore - commenta un soddisfattissimo
Gianluca Guidi, coach dei gialloneri -. Sono
orgoglioso di stare in questa società che mi ha
scelto; non sono dirigenti, ma amici e i ragazzi
sono un gruppo meraviglioso, con giocatori
esperti che aiutano anche me. Chi vuole batterci
deve passare da quel cancello». E Guidi indica
l’ingresso del Peroni Stadium, nascosto dai tifosi
con le bandiere del Cammi e le maglie
giallonere, alcune con il guerriero imponente di
Calvisano, altre col leone di Viadana. «Faccio
comunque i complimenti al mio gruppo, che
nelle difficoltà ha avuto la forza di cambiare
atteggiamento e di arrivare alle semifinali».

Sintetizza così la stagione l’allenatore dei
mantovani Rowland Phillips, all’ultima partita
in Italia. «Lascio uno dei migliori gruppi con cui
abbia mai lavorato». E se per Viadana si chiude
una stagione, per Calvisano c’è ancora un passo
da fare: «Prima delle gare sono teso, poi quando
l’arbitro fischia mi lascio andare - commenta il
man of the match di 21 anni, il flanker Alessio
Zdrilich -. Sono cresciuto e lo devo anche a
Guidi: mi aveva escluso dai mondiali under 20 la
scorsa estate; lasciandomi a casa mi ha spronato
e son cambiato; lui mi dà fiducia e io la do a lui».
Accanto ad Alessio c’è anche chi di semifinali ne
ha giocate molte: «Non ricordo quante -
commenta capitan Paul Griffen, alla sua ultima
stagione prima di appendere le scarpe al chiodo
-. Quest’anno Calvisano è sempre cresciuto ed è
merito di tutti e 32 i ragazzi. C’è ancora da fare
però. Non mi interessa chi sarà l’avversario, noi
ci siamo e lo aspettiamo, qui in casa nostra».

Diana Pedroni

LUMEZZANE Il Patarò è in fuga verso la
serieA. Per tagliare il traguardo stagiona-
le, il più importante degli ultimi 50 anni,
ai valgobbini resta da affrontare la tappa
decisiva dei play off: la finale di ritorno
con il Città di Frascati (inizio ore 14.30,
stadio Rossaghe). Una frazione di soli 80
minuti che il XV del gallese Gosling af-
fronta davanti al suo pubblico e con un
buon margine di vantaggio. Aggiudicati-
si l’andata per 22-9, i rossoblù possono
anche permettersi il lusso di non vince-
re, a patto che Frascati non s’imponga
con un margine di vantaggio superiore
alle 13 lunghezze, oppure realizzando le

4 mete necessarie alla conquistadel pun-
to di bonus. Una possibilità che,riveden-
do il match d’andata, non sembra facil-
mente traducibile in realtà. Il collettivo
laziale, infatti, non ha maiinfranto labar-
riera difensiva dei rossoblù, non metten-
do a referto alcuna marcatura, oltre ad
aver sofferto parecchio la maggior orga-
nizzazione ed esperienza del pacchetto
di mischia lumezzanese. Inoltre, tra le
proprie «Acca» i valgobbini non cedono
dal gennaio 2013, quando ancora milita-
vano in serie C. Memorie che inducono
capitan Cuello e compagni a vivere con
maggiore serenità i due periodi più deci-

sivi della storia del club - è infatti la pri-
ma volta che il Lumezzane accede ai gio-
chi per la promozione nella seconda se-
rie nazionale - ma non ad abbassare la
soglia d’attenzione. «Vogliamo vincere,
possibilmente con bonus - avverte Go-
sling -. I ragazzi sono carichi e vogliono
rimediare alle sbavature commesse do-
menica scorsa; scenderanno quindi in
campo con l’intenzione di migliorare il
loro rendimento. Abbiamo lavorato per
sistemarela rimessalaterale, dove abbia-
mopeccatoaFrascati, ecisiamo promes-
si di rispettare il piano di gioco stabilito
alla vigilia. Cercheremo di chiudere la

partita al più presto, per sottrarre subito
le speranze di rimonta ai romani che in
quanto a grinta e volontà non sono se-
condi a nessuno». Proprio aggressività e
determinazione sono sembrate essere le
qualità migliori del Frascati, consapevo-
le dell’impresa titanica che lo attende:
«Il discorso promozione si è complicato
- ammette coach Villalon, che con Bron-
zini guida i romani - ma non vuol dire
checisiamoarresi. Si tratta diuna trasfer-
ta non semplice e si gioca su un campo
in sintetico a cui non siamo abituati, ma
ce la metteremo tutta».
La probabile formazione del Patarò Lu-
mezzane:Tamburri; Masgoutiere, Scara-
mella,Gabba, Costantini, Locatelli,Citta-
dini; Cuello, Bellandi, Rizzotto; Scotuzzi,
Montini; Piciacia, Zoli,Vitrani. A disposi-
zione: Cairo, Cerri, Ghizzardi, Cropelli,
Bosio, Zaffino, Raza.

Laura Almici

CAMMI CALVISANO 65
VIADANA 14

Rugby Il Cammi
passeggia
sui resti del Viadana
Senza storia la semifinale di ritorno:
sabato a Calvisano si gioca per lo scudetto

Finalmente

■ A fianco il

veterano Paul

Griffen

festeggiato per

l’ennesima finale

conquistata in

maglia

giallonera.

L’ultima: poi si

ritirerà.

In alto, Visentin,

di spalle, e

Canavosio

placcano un

avversario (foto
Reporter)

ZDRILICH MIGLIOR GIOCATORE: «GRAZIE AL COACH. MI HA FATTO CRESCERE»

Guidi: «Finale meritata, orgoglioso di questi ragazzi»

CAMMI CALVISANO De Jager; Bergamo, Vilk, Castello
(20' s.t. Canavosio), Visentin; Haimona (4' s.t. Chiesa),
Griffen (cap.) (8' s.t. M. Violi); Steyn (1' s.t. Hehea),
Zdrilich, Belardo; Beccaris, Cavalieri (39' p.t. Andreotti);
Romano (1' s.t. Costanzo), Ferraro (1' s.t. Gavazzi), Lovotti
(1' s.t. Panico). All.: Gianluca Guidi.
RUGBY VIADANA Gennari (19' s.t. G. Amadasi);
Robertson, Pizarro (cap.), Sanchez (9' s.t. G. Pavan),
Sintich; Keanu Apperley, Bronzini (28' s.t. Travagli); Padrò,
Moreschi (28' s.t. Manuini), Du Plessis (16' s.t. Minari);
Pascu, Barbieri; Cagna (9' p.t. Greco), Marchini (41' s.t.
Gatti), Antonio Denti (41' s.t. Manghi). All.: Rowland
Phillips.
Arbitro Vivarini (Padova).
Marcatori: p.t.: 4' m. tecnica Calvisano tr. Haimona, 14'
c.p. Griffen, 17' m. De Jager tr. Griffen, 20' m. Zdrilich tr.
Griffen, 23' c.p. Griffen, 30' m. tecnica Calvisano tr.
Griffen, 37' m. Sintich tr. Gennari, 40' m. Haimona tr.
Griffen; s.t.: 2' m. Belardo tr. Griffen, 6' m. Robertson tr.
Gennari, 17' m. Panico, 25' m. Canavosio tr. M. Violi, 43'
m. Hehea.
Note: fine p.t.: 41-7; spettatori: 2.600.
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